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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oltre 9 miliardi di sottoscrizione 
ROMA — La campagna di sottoscrizione per la stampa comunista é arrivata a metà 
dot programma: nelle prime dieci settimane di raccolta, sulle venti previste/ à stato 
raggiunto II 54% dell'obbiettivo del 17 miliardi. Negli ultimi giorni à stata raggiunta 
là somma di 9 miliardi e 217.ft34.750 di lire. Nella settimana appena trascorsa à staio 
versato quasi un miliardo. Un risultato eccezionale è stato raggiunto dalla federazione 
di Bologna- che da sola ha/ fin qui, raccolto oltre un miliardo. 

Cambiare 
le regole 
del gioco 

Dieci anni fa, esattamen
te Ja sera del Ferragosto 
1971, con la decisione di 
Kixon di rendere inconverti
bile il dollaro sganciandolo 
dal prezzo dell'oro, gli Stati 
Uniti posero termine (o, se 
si vuole, fecero saltare in 
aria) al sistema dei cambi 
costituito nel 1945 a Bret-
ton Woods. Sin dai primi 
commenti il fatto fu definito 
« storico ». Esso, per un ver
so, segnalava la fine di quel
lo che oggi potremmo chia
mare il « ventennio d'oro • 
del capitalismo moderno, 
tra il '50 e il "70, ovvero il 
periodo dei « miracoli » del
la grande espansione indu
striale, del dilatarsi del co
siddetto Welfare State (Sta
to di benessere) a tutti o 
quasi i paesi dell'occidente. 
Per altro verso, rendeva evi
dente una crisi delia potenza 
e dell'egemonia americana, 
ponendo fine ad una norma
tiva dei rapporti monetari 
dominata anche formalmen
te dal dollaro e mostrando 
ile crepe di una divisione in
temazionale del lavoro in 
larga misura plasmata attor* 
no al ruolo-guida della eco
nomia statunitense. 

Il declino 
americano 

U Ferragosto di dieci an
ni fa può dunque essere 
assunto come una data em
blematica — quasi un ini
zio « ufficiale > — della lun
ga crisi che continua ancor 
oggi a travagliare le socie
tà capitalistiche e i rappor
ti internazionali. L'America 
prendeva atto del conto pa
gato all'avventura vietnami
ta, non solo economico ma 
politico: la sconfitta, già al
lora evidente, segnava in
fatti un mutamento dei rap
porti di forza a livello mon
diale destinato ad accresce
re il peso dei paesi emer
genti anche in termini di 
ragioni di scambio. 

Ma in realtà il declino de
gli Stati Uniti era comincia
to assai prima. (Paradossal
mente, lo sforzo bellico nel 
sud est asiatico, pur rappre
sentando una causa di dis
sanguamento alla lunga in
sostenibile, aveva nascosto 
per alcuni anni (il cosiddet
to ciclo vietnamita) una pro
lungata tendenza al ristagno 
della economia americana, 
accentuatasi particolarmen
te dopo la recessione del '63. 

Nel ventennio 1954-1974 il 
peso specifico degli USA 
nella produzione industria
le dell'intero mondo capita-. 
listico è bruscamente sceso 
dal 53 al 41 per cento, quel
lo della Comunittà Europea 
è salito dal 12 al 25 per 
cento, quello del Giappone 
dal 2,5 al 10 per cento. E 
forse proprio questa 'perdita 
di velocità e di potere ri
spetto ella concorrenza sem
pre più aggressiva dei mag
giori partners occidentali (e 
la spinta che ne deriva a 
una crescente autonomia dei 
paesi alleati) contribuisce a 
spiegare molte delle reazio
ni americane, a partire da 
quel Ferragosto "71. Nello 
stesso tempo, gli affannosi 
•tentativi di rianimare il mec
canismo degli investimenti e 
dello sviluppo attraverso una 
dilatazione senza precedenti 
della spesa pubblica, concor
rono a loro volta a far com
prendere i motivi per cui 
l'economia degli Stati Uniti 
è divenuta da tempo una gra
ve fonte di inflazione per il 
mondo intiero. 

Ha scritto recentemente 
Rinaldo Ossola che la deci
sione della inconvertibilità 
del dollaro, e il conseguen
te sconquasso. del sistema 
monetario internazionale, 
avrebbero potuto essere evi
tati se Nixon avesse scelto 
di far pagare all'America 
ciò che essa era in dovere di 
pagare, raddoppiando o tri
plicando il prezzo dell'oro 
come del resto era prescrit
to dagli statuti del Fondo 
Monetario Internazionale. 
Ma in tal modo — aggiunge 
Osw>la — i governanti ame
ricani avrebbero dovuto ri
conoscere il fallimento dei-
la propria politica interna
zionale. 

L'osservazione è giusta, 
ma non credo che la que
stione fosse solo di presti
gio. In realtà con quella de
cisione i gruppi dominanti 
degli Stati Uniti comincia
rono a gettare le basi — sia 
pure tra incertezze e nebu
losità che sono perdurate 
lungo tutto l'ultimo decen
nio — di una controffensiva 
in grande etile, di una po
litica di rivincita destinata 

a rovesciare i costi della 
crisi americana non soltan
to sul Terzo Mondo, ma an
che e soprattutto sugli al
leati occidentali, 

Rileva oggi Guido Carli, 
che a quel tempo era go
vernatore della Banca d'Ita
lia: disancorando il dolla
ro dall'oro, «tutto il pro
cesso di creazione della li
quidità internazionale pas
sò nelle mani delle auto
rità monetarie americane... 
Un dollaro più erratico, 
un'economia americana più 
debole, ma al tempo stes
so un dollaro senza rivali 
sul mercato mondiale». Ed 
aggiunge: «Gli Stati Uniti 
hanno esportato inflazione 
in Europa in due diversi 
modi: con un'eccessiva 
creazione di liquidità che 
ha irrorato tutta l'economia 
europea, e con improvvisi 
e vertiginosi rincari delle 
materie prime e delle mer
ci - americane causati dal
l'apprezzamento del dolla
ro in termini di monete 
europee. Oggi siamo in que
sta seconda fase. E le pos
sibilità per l'Europa di di-
fendere la propria econo* 
mia sono assai ridotte». 

Se ciò è vero, è altrettan
to indiscutibile che a que
sta crescente aggressività 
dei gruppi dominanti ame
ricani sul terreno economi
co-finanziario ha sempre più 
corrisposto, soprattutto ne
gli ultimi anni, ama politi
ca Idi rilancio delta corsa 
agli armamenti e della po
tenza militare degli Stati 
Uniti. I due elementi fanno 
parte, in misura notevole, di 
una medesima logica. Ciò 
non significa, beninteso, che 
in tale logica non vi siano 
contraddizioni, latenti « già 
esplicite, e che datfopómone 
pubblica e dalle stesse clas
si dirigenti americane non 
possano emergere tendenze 
diverse e un contributo es
senziale a imboccare una 
strada nuova. Né, tanto me
no, significa ignorare gli er
rori e i flimiti reali che han
no caratterizzato la politica 
dei paesi socialisti di fron
te alla nuova sfida, il preva
lere — almeno in certi mo
menti — dello «spirito di 
blocco » e delle posizioni di 
forza, la difficoltà a rispon
dere sul terreno dell'egemo
nia, di una strategia di pace 
che si fondi sulla coopera
zione e su un nuovo assetto 
del mondo. 

Autonomia 
europea 

Ma queste considerazioni 
non attenuano, bensì accen
tuano la necessità che l'Eu
ropa faccia sentire il proprio 
bisogno di autonomia e di di
stensione, muovendosi al 
tempo stesso per difendere 
la propria economia dall'as
salto del dollaro e per non 
rimanere chiusa nella morsa 
del riarmo. La lezione di un 
decennio contribuisce a ren
dere ancor più evidenti — 
nel momento in cui 'le ten
sioni si fanno più acute per 
gli ultimi sviluppi della vi
cenda degli euromissili e 
per la nuova minaccia della 
bomba N — le ragioni che 
debbono spingere i paesi eu
ropei, e l'Italia tra questi, a 
farsi promotori di un nego
ziato serio e urgente tra i 
due blocchi, evitando ogni 
gesto che possa alimentare 
la sfiducia reciproca. 

Nel nostro paese, ia deci
sione di dieci anni fa inter
venne in una situazione cru
ciale, mentre già appariva 
consumata la crisi del vec
chio modello di sviluppo e 
mentre una formidabile on
data di dotte operaie e popo
lari aveva posto consapevol
mente all'ordine del giorno 
la questione di un mutamen
to di indirizzi, dell'avvio di 
un nuovo modello e delle ri
forme necessarie per render
ne possibile l'attuazione. La 
DC e le vecchie classi domi
nanti risposero nel modo 
più sbagliato, con la costitu
zione di un governo di cen
tro destra e con l'inizio di 
un processo di svalutazione 
strisciante della lira che do
veva servire, nelle loro in
tenzioni, a potenziare il ruo
lo trainante delle esportazio
ni senza modificare in nulla 
l'apparato produttivo, la 
struttura complessiva della 
nostra economia, i rapporti 
di potere, l a corsa al rialzo 
dei prezzi del petrolio, co
minciata nel "73 anche come 
conseguenza della strategia 
inflattiva del dottare, con* 

Adalberto Minute. 
(Segue in ultima pagina) 

DOPO LA DECISIONE SULLA BOMBA N CHE HA ACCENTUATO LE TENSIONI 
Europa 

zona 
di pace 

o campo di 
battaglia? 

Un altro piano USA 
di riarmo nucleare 

Nuove critiche e proteste hi Italia 
Reagan ha confermato di cercare come base del dialogo una posizione di 
forza - Fracanzani: «Gli europei devono reagire» - Condanna di mons. Bettazzi 

ROMA — € Potremmo sederci 
assieme un giorno o l'altro* 
ha detto Reagan giovedì sera 
annunciando di aver scritto 
in questo senso una lettera a 
Breznev. E' il massimo in fat
to di toni distensivi die sia 
uscito dagli Stati Uniti in que
sti giorni di grave crisi tra 
•Est e Ovest e tra USA ed 
È/uropa. Ma è un massimo 
molto basso come conferma
no clamorosamente le rivela
zioni del New York Times sul 
«piano Wednberger» per il 
potenziamento nucleare fina
lizzato a dare agli USA la 
<supremazia strategica* sul
l'URSS, e come confermano 
del resto tutti i principali com
menti americani di ieri e per* 
fino alcuni funzionari della Ca

sa Bianca, visto che gli atti 
concreti, oltre alle parole, van
no nel senso del riarmo e non 
de! disarmo, dei fatti compiu
ti anziché del negoziato- E 
d'altra parte non si sa quale 
possa essere, nemmeno att'in-
circa, questo «giorno» in cui, 
come ha detto Reagan, ci sie-
deremo € assieme*. Anzi è 
stato lo stesso presidente a 
mericano ad escludere che V 
incontro con Breznev possa 
avvenire nel prossimo futuro 
attorchè ha precisato che po
trebbe avvenire solo dopo 
«riunioni preliminari a livel
lo ministeriale* e solo quan
do € saremo pronti a pre/is-

gu. b. 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — «Gli europei non possono rimanere spettatori pas
sivi di fronte ad una decisione grave come quella della co
struzione della bomba N*. Questa è l'opinione espressa dal 
democristiano Fracanzani, sottosegretario al Tesoro, in un 
convegno per la pace svoltosi a Vicenza. E" una delle criti
che che continuano a venire, dal mondo politico e da impor
tanti settori dell'opinione pubblica, alle recenti decisioni ame
ricane. • , - . . ; • • • 

L'esponente de afferma che l'annuncio dato da Reagan 
« pone problemi di merito, nei rapporti USA-VRSS, e an
cora problemi di metodo nei rapporti USÀ-Buropa. resi già 
delicati a seguito della politica monetaria USA che com
porta i noti e pesanti effetti per le economie dei paesi euro
pei*. Ne deriva, per l'Europa, la necessità «d» superare in
certezze e divisioni e di operare come polo attivo di pace con 
coerenti iniziative*. Di conseguenza bisogna dare apriorità 
assoluta alla trattativa e a seri negoziati* e operare quindi 
«perché {'alleanza difensiva VSA-Europa abbia nei faftti ca
rattere paritario*.;-. 

Molto polemica una dichiarazione rilasciata dal ministro 

(Segue In ultima pagina) 

HELSINKI — Manifestazione contro la bomba N nel centro della 
capitale finlandese. Sul cartello si legge: « Liberare l'Europa 
dalle armi atomiche » 

E' accompagnato da! premier Jaruzelski 

a co con Breznev 
All'incontro presente Gromiko - Calma in tutta la Polo
nia - Danzica ricorda l'inizio dello sciopero del 1980 

La dogana francese ha sciolto le riserve 

Tregua a Séte: si scarica 
dalle navi il vino italiano 

À Marsala continua la protesta per i provvedimenti del 
governo Mauroy - Martedì la prima riunione a Bruxelles 

E' morto 
il musicista 
Karl Bohm 

E' morto ieri nella sua 
casa di Salisburgo il mu
sicista austriaco Karl 
Bohm. Aveva 87 anni ed 
era considerato l'ultimo 
dei grandi direttori d'or
chestra eredi della tradi
zione dell'800 tedesco. 

A PAGINA 11 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Stanósfew Ka
rma e U primo ministro Jaru
zelski sono giunti ieri peli" 
URSS dove hanno subito in
contrato in Crimea il segre
tario generate del PCUS Leo
nia Breznev. L'annuncio del 
colloquio dato dalla agenzia 
TASS parla di «tino amiche
vole visita di lavoro, su in
vito del Comitato centrale 
del PCUS ». All'incontro, ha 
aggiunto la TASS. hanno par
tecipato anche il ministro de
gli Esteri sovìetSao Andrei 
Gromiko. il membro del Po-
lRburo Konstantin Cernenko, 
il segretario idei OC Konstan
tin Rusakov e l'assistente 
speciale di Breznev. Anatoli 
Blatov. 

Dopo le recenti tensioni, in
tanto. da tutta la Polonia 
viene segnalata la calma più 
completa. A Danzica. dove 
ieri si è sobriamente celebra
to l'anniversario dell'inizio 
dello sciopero di un anno fa. 
è stata annullata l'astensione 
dal lavoro di due ore previ
sta per il 17 per sollecitare 
l'attuazione della riforma eco-

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

Forte rialzo dell'oro 
(+ 6 dollari). Andamento 
incerto dèlia valuta Usa M 

Continua l'incertezza, sui mercati valutari. Attese di una 
svalutazione del franco e di un abbassamento dei tassi 
di interesse Usa contribuiscono all'andamento altale
nante del dollaro che ieri ha chiuso in leggero rialzo 
nei confronti della lira (1252 lire contro le 1248 del romo prima). Forte balzo in avanti ieri dell'oro che 

stato quotato e Londra 413 dollari con un aumento 
di quasi sei dollari. L'annuncio ufficiale delle manovre 
militari sovietiche ha fatto balzare in avanti anche il 
prezzo dell'argenta A PAGINA 6 

Tre motovedette iraniane 
assalite da « pirati » 
seguaci dell'ex scià 

Tre motovedette francesi destinate all'Iran sono state 
assalite da « pirati » seguaci dell'ex scià mentre erano 
in viaggio alla volta del Golfo Persico. Almeno una delle 
unità è stata catturata e dirottata in Marocco. L'arrem
baggio è avvenuto al largo delle coste spagnole ia pros
simità del porto di Cadice dove avevano fatto uno scala 
Anche un aereo iraniano è etato ieri dirottato e si trova 
attualmente in Oman. A Teheran Intanto è stato reso 
noto che sono stati eseguiti 490 arresti. IN PENULTIMA 

ROMA — Sulle soglie del «un
go week-end di Ferragosto, la 
dogana francese —ieri mat
tina alle 12.15 — ha finalmen
te sciolto le riserve, da molti 
ritenute pretestuose, sullo sca
rico di quattro navi-cisterna 

, cariche di vino, ormeggiate 
nel porto di Sete, golfo del 
Leone. Ordini e contrordini. 
discussioni vivaci Ira doganie
ri del porto e comandanti del
le navi, e infine si è deciso di 
applicare un altro regolamen
to, quello che consente agli 
importatori di consegnare in 
un secóndo tempo la docu
mentazione mancante. E di ag
giungere. quindi. ài questo 
caso, alle etichette che dico
no «vino rosé siciliano» la 
dicitura esplicita: paese di 
provenienza Italia (ma quan
te Sicilie ci saranno, poi?). 

Alle due di ieri pomerig
gio. minuto più minuto me
no. l'Aragon e la Mistral. le 
due navi arrivate per prime 
a Séte — dopo l'infelice «Am-
pelos». arrembata lunedi scor* 
so dai vignerons del Midi — 
hanno cominciato le operazio
ni di scarico, mentre la do
rila e la Gìeucos (quest'ulti
ma era arrivata ieri mattina) 
avranno forse qualche diffi
coltà a reperire personale 
durante questi giorni di fe

sta. ma entro lunedi dovreb
bero «sdoganare» anch'esse, 
ripartendo per l'Italia. 

La schiarita in terra (e in 
mare) di Francia non sem
bra aver placato, però, i vi
ticultari «aliano: proprio ie
ri. dopo la proclamazione del
lo sciopero generale a Marsa
la per fl prossimo 25 agosto, 
il sindaco ha emanato un'or
dinanza con la quale, alme
no sul territorio' di Marsala. 
tutti i prodotti provenienti 
dalla Francia saranno sotto
posti ad «accurati controlli 
igienico-sanitari ». 

La strada del negoziato e 
del confronto, invece, è stata 

Nadia Tarantini 
(Segue in ultima pagina) 

Domani senza 
giornali 

In 
«osto, 

Ione del Fftrra-
domanl «rUnttà» 

« m tutti ali 
altri «tornali. Tornerà re
golarmente In edicola lu
nedi. Al nostri lettori l*au-

dl un 

distruzione » è ancora aiieUo del 23 novembre 

Ferragosto, terremotati in prima pagina 
Dal nostro inviato 

BUCCINO (Destra Tanagro) — •Rico
struire come viene viene, significa zero. 
Tanto, la rendita che si forma da si nella 
fase della ricostruzione e talmente grossa, 
che — qui come qui — un fesso che butta 
denaro negli investimenti produttivi non 
lo trovi. Perché dovrebbe? Se la merda 
che compra di fuori, qui gli diventa oro 
zecchino, chi glielo fa fare di scavare mi
niere proprio qui? ». 

Nella verandina d'albergo che affaccia 
sulla statale 19, stamattina a Eboli, afa, 
latte di mandorle, barriti di autotreni, e 
un architetto giovane, bravo, con la erre, 
che annovera le sue perplessità: « Premet
to che in questi giorni non ci sta pm ca
pendo quasi niente. Però, usciti dal tunnel. 
sempre più chiaro mi risulta quant'i cre
tino sperare che una valanga di miliardi 
rovesciata su tanti ladri grossi e tante pie* 
cole buone volontà, ti risolva la situazione: 
te la aggrava. Proprio schiacciando il naso 
sulle cose, ti accorgi quanto *» évSupyo 
qui e un problema ài politica economica 
generale. E di istituzioni Se non vuol che 
dieci comuni spariscano, tutti devi mobi
litare: dal piccolo operatore al grande 
intervento coordinato. Del quale però non 

vedo traccia. — Pessimista? Nemmeno. — 
Vedo i comitati di lotta, che si vanno un 
po' smagliando, forse non è stata una scel
ta convinta fino m fondo (è stata?). Vedo 
il comune qui che ha un po' il fiato corto, 
perché manca U raccordo con la Regione: 
e finché la Regione non decide, come ente 
(fa e Tifa il gesto di chi gira invano la 
chiave d'avviamento della macchina), co
me ti muovi? D'altra parte, alle spalle ti 
trovi una carenza di analisi che fa impres
sione, anche da sinistra, in una fase di 
gran movimento del mercato del lavoro. 
— Come ne esci? Intanto a Buccino vedi 
una cooperativa edilizia molto attiva, con 
una professionalità notevole, io la veao 
bene, stanno sul mercato. A Valva c'è mo
vimento, se devi andare vedrai, i compa
gni al consiglio comunale si danno aa 

. fare molto bene. E questa è una faccia (U 
parlo sempre dell'Alto Scie e del Tana
gro). Poi c'è Valtra faccia: c'è Laviano, col 
sindaco de che si fa la sua gestione pri
vata del terremoto, i furbo, e pure abba
stanza efficientista, e ha la gran fona di 
chi lo scadenzario vero, lo conosce solo 
lui... Eccolo qui, il "raccordo con la Re
gione!". Come i sacerdoti maya, pie o 
meno. Be', se passa la linea sua, ogni co
munità montana avrà magari la sua «met

ta industriale, e quello che non ha sfa
sciato U terremoto, lo sfascerà la ricostru
zione. Altrimenti-. Certo, che l'occasione è 
enorme ». 

• • * 
Buccino (SA), comunità montana del Ta

nagro; residenti, alla stima più recente: 
6357; saldo migratorio anni '51*71: —28 
per cento; lo «studio» delllRES-CGlL 
sulla geografia socio-economica delle zo
ne terremotate (gena. '81, rifuso oggi m 
volume) gli assegna «agricoltura tradi
zionale » (su 6548 ett: 1683 seminativi, 
1737 legnosi) e « industria media »; inol
tre, sulla base di un laborioso « indice di 
distruzione complessivo», gli attribuisce 
un danno di 0,26 (dato S. Angelo dei Lom
bardi = 1); la « memoria » del Centro di 
Portici lo classifica « gravemente danneg
giato » (distruzione del centro abitato: 36 
per cento), cosi come il decreto 22 maggio 
1961 che, ribadendo precedenti suddivisio
ni, «o colloca definKivameate nella fascia 
B. Però, la perizia del responsabile dell'uf
ficio tecnico per l'emergensa, In data 17 
gennaio 1961, reefU: 

« Si porta albi VS. conoscenza che i dan
ni arrecati dal sisma del 23-11-80 ai fab
bricati del centro urbano • della zone ru
rali 

1) Fabbricati resi inagibili 
Disunti saluti ». 

• • • 

7 5 * . 

Nel casotto di legno giallo contrassegna
to dalla targhetta « SINDACO », il sindaco 
è furente. «Se lei era dei Mattino la face* 
co mettere fuori!». Piccolo, grondante «s 
furente. Sia per i 40 gradi centigradi; sia 
per alcune tante cosucce; sia, è soprattut
to, « perché Buccino non sta nella prima 
fasci* Urremàtati. Non i «n'amica volta 
che ho fatto fracasso per questo fatto qua, 
che costituisce (serica!) una gravissima 
offesa alla giustizia, alla logica e alla real
tà. — Secondo punto: l'istituzione dei ser
vizio di guardia medica a Buccino è stata 
deliberata con atto della giunta regionale 
n. 4356, del 9 maggio *W. Niente, lo solle
cito. Niente. Io risollecito. Lei che crede? 
Niente. — Terza cosa; avesti aggravi fi
scali per olì artigiani, adesso che avevamo 
elaboralo anche n» progetta per ridare 
un poco di ossigeno a «vesta lavorazione 
del rame una volta famosa nel mondo, ar
riva Vaggravio, ammazm tutto. Sema! 
Questo Tao scritto anche « Ptrtmi: Il 
sindaco furente è socialista, a faida In 

Vittorio Strmonti 
(Segue) In ultima pagina) 

Foto di gruppo con eigno
ra (lady Thatcher) al termi
ne dei lavori del « vertice » 
dei eette paesi più industria
lizzati del mondo capitalisti
co. Al centro, sorridente, il 
presidente degli USA Ronald 
Reagan. e Ampio e completo 
giro d'orizzonte », dice la 
stampa, e schietto confronto, 
amichevole accordo ». Proprio 
tutto tutto, però, il presidente 
USA non aveva detto a mon-
sieur Mitterrand, a lady That
elier, a herr Schmidt e al si* 
gnor Spadolini nelle giornate 
di Ottawa. I suoi partners 
europei, difatti," hanno dichia
rato in quesli ultimi giorni, 
con risentimento più o meno 
esplicito, che Ronald Reagan 
non aveva fallo loro sapere 
nulla, proprio nulla, della de
cisione già presa dagli USA di 
costruire bombe al neutrone. . 
Erano stati Informati dagli am
basciatori USA un'ora o due 
prima di leggere la notizia ' 
sui giornali. • 

La prima giustificazione USA 
dello «sgarbo storico» fatto ai 
suoi alleati europei, è stata : 
questa: la faccenda riguarda- \ 
va solo gli Stati Uniti stessi; ' 
le bombe. N, negli USA co* 
slmile, negli USA sarebbero 
stale immagazzinale. Ma le ; 
bugie, più grosse sono, più 
corte hanno le gambe. 
- Già 1*11 agosto, a caldo, il 
segretario di Stato alla Difesa 
degli USA, Weinberger, di
chiara che le decisioni milita
ri USA e non possono essere 
rimesse neppure agli alleati , 
più stretti»; che però le bom- " 
be N potranno essere conse
gnale alle «ruppe in Europa 
e nel giro dì poche ore », pre
via (bontà sua) e consultazio
ne con i paesi interessati ». 
Più esplicito il giorno dopo 
Franz Joseph Strauss, il pre
sidente cristiano-soci?!* della ' 
Baviera (i cristiano-sociali so
no una componente del Par
tito popolare europeo, del qua
le fa parte anche la nostra 
OC). Dice: bravo Reagan, è 
l'arma che ci vuole in Euro
pa, per il suo raggio d'azione 
limitato. «La sua produzione 
ha un senso solo se le for
se americane e alleate ne pò-

' Iranno disporre ovunque esse 
rischino dì affrontare grandi 
concentrantenti di mezzi coraz- f 
salì sovietici, dato che Tar
ma deve restare souo il con
trollo americano ». ' ~ 

Insomma: la bomba N nel' 
le mani degli USA i un'orma 
atomica lattica, destinata alla 
distruzione massiccia di con' 
centrasioni di truppe e m 
complessi militari sovietici in 
un'area (relativamente) limi' 
tata nelle pianare bielorusse, 
polacche o tedesco-orientali. 
Infatti, la e N » offre il gran
de «vantaggio» di distrug
gere la vita, ma non le strut
ture materiali, in un raglio re
lativamente limitato, di «a 
paio di chilometri. 

L'ideale dunque per una 

Europa. 
Occorre rendersi ben conto 

del profondo mutamento della 
strategia politica-militare USA, 
già contenuto nella decisione 
del dicembre 1979 di istalla
re 1 Cruise e i Pennini • 
medio raggio nei paesi allea
ti deirEuropa Occidentale, ed) 
era rivelatosi chmorosamenle 
colTajunmcio della eoslruzio-
ae delle bombe N. Non e ve
ro «be Io scopo della naova . 
otrategia sia quello della pe
nai ceirURSS per quelle che 
riguarda la quantità delle ar
mi atomiche, e quindi della 
costruzione di nuove ermi {eu
romissili, bombe N) per trat
tare con l'URSS in posizioni 
di fona. Molla gente Io cre
de ia buona fede, occorra-

fare la massima chiarezza. 
La nuova strategia USA 

vuole creare la possibilità di 
guerra atomiche limitate, che 
noe, torchiato il continente o-
merkaae. Il cosiddetto « equi
librio del terrore», sul quale 
per molti «ani «i e fondata 
la pace tra le due soperpoien-
ae, e tua comunque di «ala 
paco e stato elemento impor
tante* era «ne stalla atomica. 
Ognuna delle due aeneipo-
•ense ba missili iateitentiaee-
«ali a testata smcleate ia ad* ' 
•ere enffìciente per distntg-
•ere i penti vitali dell'altra, 

•a nparanglia e eicora, rest
ie linaio e la dùftrmsies» «v-
ripteee. Nini ani pereto 
i emmi 

L Umbardo Radico 
(StQut> In ultimi pBOJnt) 
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